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Biografia dell’autore

 

 

Pierre-Augustin Caron nasce il 24 gennaio 1732 a Parigi. Figlio del maestro orologiaio André-Charles Caron, è immerso fin dall’infanzia nel mondo degli orologi, percepiti nel XVIII secolo come vere e proprie opere d’arte. Fin da piccolo, nella bottega del padre, è in contatto con una clientela ricca, prestigiosa e per lo più colta. Frequenta la scuola professionale di Alfort per alcuni anni, ma i suoi studi sono relativamente brevi poiché torna al laboratorio paterno all’età di 13 anni. 

Impara l’orologeria e si dimostra un brillante apprendista poiché, a soli 21 anni, si distingue dai suoi colleghi inventando un nuovo sistema di scappamento per orologi. L’invenzione è sorprendente per il mondo dell’orologeria, ma Lepaute, l’orologiaio del Re, se ne appropria. Il giovane si impegna a fondo per dimostrare di essere il creatore del suo lavoro e si spinge fino a presentare all’Accademia delle Scienze una memoria che dimostra chiaramente le fasi successive del suo dispositivo. La sua invenzione è un grande successo e gli apre le porte della Corte. Inizia allora a produrre per il Re e Madame de Pompadour. Sposa Madeleine-Catherine Aubertin, dieci anni più anziana di lui, nel 1756.

Da allora si fa chiamare Caron de Beaumarchais, prendendo il nome di un terreno di proprietà della moglie, e diventa un vero uomo di corte. In questo stesso anno incontra Charles Lenormant d’Étioles, ricco banchiere e marito di Madame de Pompadour. Beaumarchais diventa maestro d’arpa per Mesdames de France, le figlie di Luigi XV, e all’epoca ha solo 27 anni. Insegna musica, ma molto spesso riceve critiche dagli aristocratici che gli ricordano che non è altro che il figlio di un orologiaio. Tuttavia, Beaumarchais non cede allo scoraggiamento e risponde: «Confesso che nulla può purificarmi dal giusto rimprovero [...] di essere figlio di mio padre. Ma conosco troppo bene il prezzo del tempo, che mi ha insegnato a misurare, per perderlo in tali sciocchezze.»

Sta entrando anche nel mondo dell’alta finanza. Dal 1760 diventa uno dei fornitori di un «teatro di società» appartenente a Lenormant d’Étioles, compone parate e da quel momento in poi le sue qualità di scrittore sono evidenti per tutti. Ha scritto in un linguaggio pseudo popolare Léandre marchand d’agnus, Les bottes de sept lieues o Jean-Bête à la foire. Allo stesso tempo, incontra il finanziere Duverney con il quale intrattiene rapporti amichevoli e commerciali. Quest’ultimo aiuta Beaumarchais ad acquistare nel 1761 la nobilitante carica di segretario del Re. Il giovane rivolge poi la sua attenzione all’acquisto dell’ufficio di tenente generale delle cacce. Tutto ci porta a credere che Beaumarchais vivesse bene, almeno materialmente. 

Nel 1764 parte per la Spagna come mandatario di Duverney. Al suo ritorno, romanticizza quello che chiama «il viaggio di Spagna». Ispirato dal suo viaggio e dai concetti di Diderot sul dramma borghese, scrive Eugénie e poi I due amici nel 1770, ma entrambe le opere sono un insuccesso

Nel 1773 Beaumarchais propone alla Comédie-Française Il barbiere di Siviglia, un’opera comica che tuttavia risente delle cause giudiziarie dell’autore, in particolare del caso Goëzman. In effetti, Beaumarchais ha un rapporto conflittuale con il duca di Chaulnes, di cui ha preso l’amante. Il Duca corrompe il giudice Goëzman e quest’ultimo non esita a far sì che lo scrittore venga imprigionato. Mentre lo spettacolo è previsto per il carnevale del 1773, la prima rappresentazione è datata del 23 febbraio 1775 ed è inizialmente un insuccesso. Ma Beaumarchais persevera e si dà da fare perché lo spettacolo sia un capolavoro riconosciuto. Originariamente composta da cinque atti, l’opera è ridotta a quattro atti. Nasce un personaggio che annuncia una vera e propria trilogia; divertente, accattivante, indignato contro il dispotismo e che prende in prestito alcuni tratti del carattere da Beaumarchais, Figaro annuncia il successo.

Contemporaneamente alla sua carriera di letterato, Beaumarchais è per un certo periodo agente segreto del Re e negozia ogni sorta di contratti.

Il personaggio di Figaro riemerge nel Matrimonio di Figaro, una commedia piena di allusioni satiriche alla realtà francese, in cui l’autore affronta una serie di abusi. Ma la commedia incontra l’ostilità del Re Luigi XVI e di diversi censori. Il matrimonio di Figaro è accolto alla Comédie-Française il 27 aprile 1784 ed è un successo trionfale: l’opera viene rappresentata 77 volte nello stesso anno. Beaumarchais parla dei «leoni e delle tigri» che ha dovuto affrontare per far rappresentare la commedia, e il Re si sente preso di mira nelle parole dello scrittore. Beaumarchais è rinchiuso nella prigione di Saint-Lazare e chiede un processo. Sotto la protezione di Maria Antonietta e del Conte d’Artois, Beaumarchais viene liberato dopo cinque giorni.

Anche se lo spettacolo si rivela un successo ed è oggetto di numerose contraffazioni, la sua rappresentazione non soffre di molte difficoltà e La folle giornata, che era il titolo originale, è bandita nel 1783. Sembra un’opera rivoluzionaria in cui si rivendicano chiaramente le delizie dell’adulterio e la protesta sociale. Da quel momento in poi, Beaumarchais si costruisce una vera e propria reputazione letteraria. 
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